
UNO: 
Buongiorno e benvenuti alla quarta puntata di “Chiesa in Chiesa”; un programma che ci sta aiutando a capire meglio tante cose sulla nostra religione. 
DUE:
Il quarto ospite del nostro programma è Maria, la madre di Gesù. E’ davvero un onore averla tra noi, quasi quasi non trovo le parole, mi sento così piccolo davanti a un personaggio così importante! Facciamogli un bell’applauso di benvenuto! 

MARIA:

Buongiorno a tutti, sono molto felice di essere tra voi! Quanti bei bambini e quanti bei ragazzi!
 Per non parlare di tutte queste simpatiche persone, siete proprio una bella famiglia!!
UNO:
Grazie Maria! Lei esprime una grazia e una serenità contagiose, ma come fa a essere sempre così buona?!
MARIA:
Non è un grande sforzo. Rimango sempre meravigliata dalla bellezza, dalla varietà, dalla bontà delle creature di Dio. Ognuno di voi è così speciale, così originale, così perfetto agli occhi di Dio!
DUE:
Maria lei è straordinaria! Con tutte le stragi, con tutte le guerre, i litigi, con tutte le schifezze che ci sono nel mondo lei vede sempre il buono in tutte le cose!! 
MARIA:
Vede, tutto ciò che lei ha nominato capita perché l’uomo certe volte si sente disorientato, non trova una buona guida, si lascia consigliare dal malvagio. Si dimentica di Dio, non si affida alla sua bontà, alla sua provvidenza.

UNO:
Lei invece si è affidata a Dio completamente!
MARIA:
Certo!! Sono una donna troppo umile e piccola per pensare solo un momento a vivere senza Dio. Lui mi ha creato, sono stata l’unica donna al mondo nata senza peccato originale, mi ha dato dei genitori, mi ha permesso di studiare di vivere dignitosamente, mi ha dato tutto.
DUE.
Scusi sa… ma lai non aveva niente. Non era mica figlia di un Re o di un principe!!! Non aveva nemmeno un vestito firmato!!!
UNO:
Non aveva nemmeno un telefonino o Sky!!! Come fa a dire che aveva tutto?

MARIA:
Ho avuto dei genitori che mi hanno tanto amata, tanti amici. Non mi è mai mancato il cibo. Ero felice. Soddisfatta della mia vita, non ho fatto mai male a nessuno, non ho desiderato essere qualcun altro o avere chissà cosa. Anzi ho sempre aiutato chi era in difficoltà e ho sempre obbedito ai miei genitori.
UNO:
Ma quando ha visto l’angelo Gabriele cosa ha pensato?
MARIA:

All’inizio non capivo, ero un po' spaventata, ma è durato poco. Mi sono affidata a Dio completamente. Lui sa cosa è bene per ognuno di noi. Solo se abbiamo piena fiducia in Lui saremo felici e io non ho avuto paura.
DUE:
Ma dica la verità i suoi genitori l’avevano preparata a tutto questo?

MARIA:

Assolutamente no. I miei genitori Anna e Gioachino sono state delle persone eccezionali, mi hanno insegnato ad amare Dio, a conoscerlo, a rispettare tutti i suoi disegni. Mai avrei pensato che il Signore scegliesse una ragazza così povera, umile come me. E ora che mi ha scelta non posso altro che inginocchiarmi e fare la sua volontà. 
UNO:
E di Giuseppe il suo sposo cosa ci dice?
MARIA:
Giuseppe è stato un sant’uomo, anche lui aveva molta fede in Dio. E’ stato un bravo padre per Gesù ed è stato molto coraggioso.
UNO:
Ha avuto paura quando è nato Gesù? Partorire in una stalla non deve essere stato semplice!
MARIA:
Non ho avuto paura, la gioia di diventare madre e la felicità di dare al mondo il  figlio di Dio è stata superiore a tutti i dolori e le difficoltà! 
DUE:
Ci racconti l’infanzia di Gesù! Che bambino era? 
MARIA:
Gesù era un bambino molto ubbidiente, tranne il giorno che è scappato al tempio, ci ha fatto prendere uno spavento! Studiava molto ed era molto curioso. Poi quando ha iniziato la sua missione è stato difficile accompagnarlo soprattutto nel momento della sua morte.
UNO:
Certo per una madre deve essere stato difficile!
MARIA:
Molto difficile! Ma poi ho pensato che sarebbe presto risorto e che la sua morte era necessaria per la salvezza di tutti gli uomini. In punto di morte poi Gesù mi ha affidato una grande missione! Diventare la madre di tutti gli uomini!
UNO:
E’ vero… lei è la nostra grande madre!
MARIA:
Tutti gli uomini mi pregano e mi affidano le loro paure e i loro problemi. E io li presento a Dio. Prego per tutti, mi preoccupo, mi felicito e do il mio affetto e la mia protezione a chiunque me lo chiede.
DUE:
Lei Maria è la santa più venerata, più presente. Esistono decine di Madonne, di Lourdes, Immacolata, del buon frutto, Assunta in Cielo… Qual è la più importante? 
MARIA:
Sono sempre io. Non esistono tante Madonne. Io sono l’unica, poi mi chiamano in diversi modi, ma il vero credente non si lascia ingannare dai vari nomi.
DUE:

Grazie Maria. E ‘ stato bello incontrarla e parlare con lei. E ‘ un esempio per tutti noi. La sua fiducia in Dio, la sua umiltà, la sua grazia ci devono insegnare a non scoraggiarci e ad accogliere sempre e con fiducia il prossimo. La salutiamo con affetto e le auguriamo Buon Natale!!
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